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Burrasca tra Parigi e Londra 

Wilson 
la visita a De Gaulle 

L'annuncio dato a Mosca 

Martedì riunione 
del Patto 

dì Varsavia 

> 

Lo situazione nell'Asia del sud-est avrebbe provocato Pinci-

dente - Intensa vigilia dei colloqui con Erhard 

« Rinviata » 

ancora la 

visita di Ciombe 

a Bruxelles 
BRUXELLES. 15. 

Il primo ministro congolese 
Ciombe ha annullato, per la se
conda volta nel giro di venti
quattro ore, la sua preannun
ciata visita a Bruxelles. Ciombe 
avrebbe dovuto giungere nella 
capitale belga nella giornata di 
oggi. Negli ambienti di Bru
xelles l'annullamento della vi
sita viene giudicato un sinto
mo di peggioramento dei rap
porti fra i due governi. Ciombe 
avrebbe dovuto discutere que
stioni » di carattere finanziario >*. 

Da Nairobi si apprende che 
11 presidente Jomo Kenyatta ha 
convocato urgentemente una 
riunione della commissione per 
la riconciliazione del Congo per 
11 20 gennaio prossimo. La de
cisione è stata presa dopo la 
riunione di ieri con il presi
dente del Congo libero Gbeyne, 
avvenuta nell'Uganda e durante 
la quale lo stesso Gbeyne ha 
dichiarato di voler esporre il 
suo punto di vista sulla que
stione del Congo davanti alla 
suddetta commissione. 

• Dal nostro i inviato . 
PARIGI. 15. 

Se Couve de Murville non 
trova date opportune per an
dare a Londra ad incontrare 
Gordon Walker, Wilson fa og
gi sapere, dal canto suo, che 
il suo viaggio in Francia, che 
sarebbe dovuto avvenire la se
conda quindicina di febbraio, 
al suo ritorno dagli Stati Uni
ti, non avrà più luogo. Il pre
mier inglese afferma che egli 
non ha nulla di urgente da 
discutere con De Gaulle e che 
non vede dunque quale sco-

?o avrebbe una sua visita ai-
Eliseo, in febbraio, tanto più 

che, a sua volta, questo in
contro potrebbe essere tran
quillamente rimesso alla fine 
del mese di marzo, dopo il 
viaggio che il ministro degli 
Esteri sovietico effettuerà a 
Londra. 

E" opinione comune, a Pa
rigi, che la reazione di Wil
son nasce in seguito all'inci
dente diplomatico cui aveva 
dato il via ieri Couve de Afur-

• ville rifiutando ambedue le 
date propostegli da Gordon 
Walker. Negli ambienti uffi
ciali francesi ci si affretta tut
tavia, questa sera, a precisare 
che si tratta di un equivoco e 
che nessuna data poteva es
sere fissata per un tale incon
tro, a causa di difficoltà pu
ramente materiali e di vn ca
lendario di Couve de Murvil
le già riempito da precedenti 
impegni. 

Le relazioni franco-britan
niche segnano, in ogni caso, 
un principio di crisi, e nei 
rapporti tra i due paesi si 
apre una prospettiva difficile, 
esattamente due anni dopo — 

Energica denuncia della RDT 

Le truppe di Borni 
già addestrale 

all'uso delle mine H 
Colloqui 

col PCI 

del compagno 

Paul De Groot 
L'altro ieri, ha lasciato Ro

ma assieme alla moglie il com
pagno Paul De Groot. presi
dente del P.C. Olandese, dopo 
aver trascorso un periodo di 
riposo in Italia. Durante il suo 
soggiorno a Lerici. il compa
gno De Groot ha avuto ami
chevoli contatti con le orga
nizzazioni locali del nostro 
partito nonché con gli ammi
nistratori comunisti e socia
listi della Provincia di La Spe
zia. Dopo il soggiorno a Le
rici. il compagno De Groot ha 
fatto una breve visita a Roma. 
dove ha avuto colloqui con il 
compagno Ingrao della Segre
teria del partito, con i com
pagni della Sezione Esteri. del
l'Ufficio Emigrazione, i gior
nalisti della stampa comunista 
e dirigenti sindacali. 
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' Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

I gravi pericoli per la pace 
mondiale rappresentati dal pia
no di Bonn di disporre sulle 
frontiere con la R D.T. e con 
la Cecoslovacchia una cintura 
di mine atomiche sono stati de
nunciati oggi nel corso di una 
conferenza stampa dal generale 
Heinz Hoffmann. ministro del
la Difesa della R D.T. Centinaia 
di giornalisti di ogni parte del 
mondo hanno partecipato alla 
conferenza stampa che è stata 
trasmessa in presa diretta dal
la radio e dalla televisione del
la R.D.T. 

II generale Hoffmann inizia 
ricordando l'emozione suscita
ta nella Germania di Bonn e 
in tutta l'Europa dalle prime 
rivelazioni sull'allucinante pia
no della Bundeswehr. Il gover
no di Bonn prima tentò di 
smentire e poi. di fronte al
l'impossibilità di negare i fat
ti. cercò di minimizzare il si
gnificato e la portata dei pro
getti dei suoi generali. La real
tà. ha dichiarato testualmente 
a questo punto il ministro del
la Difesa della R D.T.. è che 
- l e mine atomiche sono de
positate sul territorio tedesco 
occidentale. I principi del loro 
impiego sono fìssati nelle diret
tive della Bundeswehr. Ufficia
li e squadre di pionieri sono 
addestrate all'uso delle mine 
atomiche. Preparativi per la e-
splosione sono in corso sugli 
obiettivi nel territorio di con
fine. L'impiego di mine atomi
che è da anni parte essenziale 
della concezione strategica e 
dell'addestramento militare del
la Bundeswehr per una guer
ra nel centro dell'Europa ». 

Dopo aver contestato, alla] 
luce della moderna tecnica bel
lica. le tesi di Bonn che in 
ogni caso le mine atomiche 
avrebbero carattere difensivo. 
Hoffmann. richiamandosi a giu
dizi espressi pubblicamente in 
Germania occidentale, ha di
mostrato che il piano si inqua
dra nelle manovre e nelle ini
ziative di Bonn per far valere. 
nella NATO, la sua strategia 
aggressiva e per giungere al 
controllo delle armi nucleari 

L'ultima parte dell'esposi
zione del ministro della Difesa 
della R D T è stata dedicata 
alla illustrazione della mo
struosità del piano che solo sul 
territorio della Repubblica fe
derale tedesca mette in peri
colo la vita di dieci milioni di 
persone. 

Il precidente del Cons.glio di 
Stato della RDT. compagno 
Walter Ulhricht. ha avuto, ieri 
e oggi, due colloqui col co
mandante in capo delle forze 
del Patto di Varsavia, mare
sciallo A.C • Gretchko L'agen-

fzia di stampa della RDT. nel 
dare notizia degli incontri, ha 
sottolineato che essi - s i sono 
svolti in una cordiale atmosfe
ra e in completa intesa ». Alle 
conversazioni hanno partecipa
to, tra gli altri, da parte tede
sca il compagno Erich Honec-
kor membro dell'Ufficio poli
tico della SED. ed il generale 
Hoffmann e, da parte sovie
tica. il comandante in capo 
delle forze sovietiche di stan
za nella RDT. generale 1.1. Ja-
kubowski. 

... Romolo Caccavale 

gennaio 1963 — il - grande af
fronto » di Bruxelles, quando 
i francesi si opposero all'in
gresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune; con la dif
ferenza sostanziale, tuttavia, 

• che allora erano al potere, in 
Gran Bretagna, i conservatori 
mentre oggi vi sono i laburisti. 

Ma il dato negativo, che per 
De Gaulle non cambia, sono 
i rapporti di stretto collega
mento, quelli che egli defini
sce subalterni (si ricordi co
me l'Inghilterra fu definita il 
cavallo di Troia americano 
nel MEO, della Gran Breta
gna verso gli Stati Uniti. L.n 
situazione di tensione creatasi 
nel sud-est asiatico, lo scon
tro fra la Gran Bretagna e 
l'Indonesia, non sarebbero e-
stranei all'atteggiamento del 
generale die si reputa, nel ter
zo mondo, il paladino nume
ro urto della indipendenza di 
quei paesi contro l'interferen
za delle grandi potenze Ma, 
se è cosi, mentiremo par/a
re. sotto ultra forma, di que
sto incidente diplomatico 
quando, il 4 febbraio, nella 
sua conferenza stampa. De 
Gaulle farà il bilancio della 
situazione internazionale. Il 
generale vuole, fino a quel 
momento, non comprometter
si, tanto -pi» che Wilson si re
cherà a Bonn il 22 gennaio. 
esattamente all'indomani de
gli incontri di Erhard a Rum-
bouillet. Questa coincidenza, 
le vicende del • Concorde -», la 
nascita di un progetto ingle
se per la forza multilaterule, 
sono tutti elementi che hanno 
teso a peggiorare la situazio
ne esistente. Tuttavia Parigi, 
in questo momento, dà la prio
rità assoluta, nell'ambito dei 
rapporti politico-diplomatici, 
alla ripresa delle relazioni con 
Bonn 

De Gaulle ha presieduto, 
questa mattina all'Eliseo, una 
riunione preparatoria per gli 
incontri che egli dovrà avere 
il 19 e il 20 con il cancelliere 
Erhard a Parigi. Pompidou, 
Couve de Murville, Giscard 
d'Estaing, Pisani e l'ambascia
tore di Francia a Bonn parte
ciperanno all'incontro che si 
vresenta, per la Francia, co
me una grossa scadenza po
litica destinata a decidere del
l'avvenire delle relazioni fran
co-tedesche. Erhard sembra 
deciso a fare tutti gli sforzi 
perchè dai colloqui di Ram-
bouillet nascano migliori rap
porti con Parigi. 

Non si tratta di ragioni sen
timentali. Il cancelliere ha una 
difficile situazione elettorale, 
e viene a Rumbónillet per far
si sostenere. Egli ritiene di 
avere due assi nella manica: 
uno consiste nella concessione 
a proposito del Mercato co
mune agricolo, e il cancellie
re ricorderà a De Gaulle la 
promessa fatta all'inizio del 
'64, quando il generale disse 
che egli si sarebbe ricordato. 
a tempo debito della « lealtà -
del governo di Bonn verso il 
MEC. L'altro consisterebbe, 
senza rinunciare all'idea di 
partecipare a »n sistema nu
cleare, che ponga Bonn allo 
stesso rango delle potenze ato
miche. di mettere per ora in 
frigidaire ma non abbandona
re il progetto di FML, dichia
randosi pronto al tempo stes
so a discutere qualsiasi altra 
concezione di difesa nucleare 
che potrebbe essere progetta
ta da De Gaulle. Si afferma 
che Erhard vorrebbe una riu
nione dei sei ministri degli af
fari esteri della comunità eu
ropea, per discutere del ri
lancio dell'Europa politica. Ma 
ciò che sta più a cuore al go
verno federale è, secondo gli 
osservatori francesi, la costi
tuzione di una commissione 
a quattro, composta dalle 
quattro potenze vincitrici del
la seconda guerra mondiale, 
che si occupi del problema 
della riunificazione tedesca. 
Bonn vuole forzare la mano 
all'Unione Sovietica, e ciò ap
parve chiaro nel corso della 
conferenza della NATO, a di
cembre, quando Schroeder 
tentò di ottenere la firma de
gli occidentali sulla mozione 
che chiedeva all'URSS di 
prendere atto di tale riven
dicazione. Parigi, allora, si ti
rò indietro. Il documento non 
vide mai la luce. E nacque 
quel grosso incidente diplo
matico che segnò uno dei mo
menti più burrascosi delle re
lazioni franco-tedesche 

Erhard. adesso, rorrebbe ri
tornare all'offensiva con De 
Gaulle Ma come procedere? 
Il problema sembra tanto più 
arduo da affrontare, in quan
to i rapporti fra Francia e 
URSS non presentano in que
sto momento punte polemiche. 
Anzi, avviene ezattamente il 
contrario, se si considera che 
sul piano commerciale le re
lazioni tra i due paesi non 
hanno mai avuto uno svilup
po cosi po-<iftro Ieri è stato 

Belgio 

Petrolieri 
in sciopero 

BRUXELLES, 15. 
Domani a mezzogiorno I 

sindacati risponderanno ad 
una proposta governativa per 
un compromesso nella ver
tenza che oppone i lavora
tori e i padroni dell'indu
stria petrolifera. Da quattro 
giorni è In atto uno sciopero 
che, per l'intransigenza pa
dronale, rischia di provoca
re grave disagio soprattutto 
nella capitale e nelle città 
del Belgio. I posti di distri
buzione hanno ormai esau
rito le scorte e gli automo
bilisti che ancora dispongono i 

di carburante lo impiegane 
col contagocce. Picchetti di 
lavoratori in sciopero presi
diano in permanenza le navi 
cisterna attraccate ai moli. 
Altre squadre di scioperanti 
sorvegliano le numerose au
tobotti predisposte alla pe
riferia di Bruxelles In vista 
di azioni di crumiraggio. Ai
te autobotti - in molti casi 
sono stati tolti I tappi e le 
- maniche » di scarico. 

Nella telefoto: autocisterne 
guidate da crumiri vengono 
scortate da camionette del
la polizia. 

Argentina 

Primo comizio 
legale del PC 

La CGT prepara il congresso nazionale 
Inasprite lotte sociali 

BUENOS AIRES, 15. 
Il Partito comunista argenti

no ha celebrato oggi il suo 47. 
anniversario con una riunione 
popolare al « Luna Park -, il 
più grande stadio argentino E' 
stata questa la prima manife
stazione pubblica dopo ì sei an
ni di assoluta illegalità imposti. 
gli dalle leggi repressive dei 
diversi governi reazionari II co
mizio ha anche dato il via alla 
campagna del PC per le ele
zioni del 14 marzo, con le quali 

Cubo avrebbe 

richiamato 

130 studenti 
da Bucarest 

verrà rinnovata metà della Ca
mera dei deputati. 

L'iniziativa delle repressioni 
contro il PC argentino era stata 
pre^a nel 1959 dall'allora presi
dente Frondizi, «otto la pressio
ne della casta militare reazio
nari.!. I successivi governi mili
tari intensificarono le persecu
zioni. Nello scordo dicembre, pe
rò. il Congresso, nel clima mi
gliore «stabilitosi dopo l'elezione 
di Illin. ha abrogato le leggi re
pressa e. re-tituenclo al PC la 
«uà figura legale 

Nei giorni 18. 19 e 20 del me-
•=e in corso, terrà il suo con
gresso la CGT. nel cui seno si 

! sono manife-tate -erie divergen-
, 7P nella valutazione della situa-
j zione politica, economica e so
ciale Prima dell'annuncio del
la convocazione del congrego, il 
Movimento di unità e coordina
mento sindacale iMUCS» ha sot
tolineato "esigenza dell'unità. 

La sessione del Comi
tato politico del Patto 
si terrà nella capitale 
polacca, almeno al ii-
vello dei capi di governo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Il Comitato politico consul
tivo degli stati • membri del 
l'atto di Varsavia è stato con
vocato per martedì prossimo 19 
gennaio, nella capitale polacca 
L'annuncio uiliciale. diffuso oggi 
dalla stampa sovietica, non pre
cisa a quale livello avrà luogo 
la riunione ma. se i regolamen
ti e le sedute del passato pos
sono fare testo. Varsavia do
vrebbe ospitare tra 4 giorni tut
ti i leaders dei paesi del Patto. 
cioè Untone Sovietica. Polonia, 
Repubblica democratica tede
sca. Cecoslovacchia, Ungheria. 
Romania e Bulgaria (l'Albania 
è. di fatto, esclusa dal blocco). 
L'ultima riunione del Comitato 
politico del Patto di Varsavia 
ebbe luogo a Mosca alla fine di 
luglio del 'Kì e ad essa presero 
parte, infatti, i primi segretari 
di partito, i presidenti ilei con
siglio dei ministri e i ministri 
della difesa dei paesi sopradet
ti. che ascoltarono una relazio
ne del maresciallo Crechko. co
mandante in capo delle forze al
leate. sul livello di preparazio
ne degli eserciti del Patto di 
Varsavia. 

Contrariamente al regolamen
to. non presero parte a quella 
riunione i ministri degli esteri. 

Il prossimo incontro di Var
savia. dunque, dovrebbe avve
nire almeno a livello dei presi
denti del consiglio dei ministri. 
sebbene non sia da escludersi 
la partecipazione dei primi se
gretari di partito. Ancora più 
difficile è stabilire le ragioni di 
questa convocazione e i pro
blemi che verranno discussi poi
ché. all'ora in cui scriviamo. 
nessun ordine del giorno e sta
to reso di pubblica ragione. 

Possiamo però ritenere che 
uno dei temi centrali in discus
sione sarà la sicurezza europea. 
minacciata dal riarmo atomico 
della Germania occidentale at
traverso la progettata costitu
zione della forza multilaterale 
atlantica. 

A questo proposito vale la 
pena di ricordare che il 9 di
cembre scorso, parlando da
vanti al Soviet Supremo del
l'URSS. il presidente del Con
siglio dei ministri Kossighin 
aveva apertamente evocato la 
possibilità di una consulta7.ione 
politica tra i paesi membri del 
Patto di Varsavia con queste 
parole- <• Cosa significa la rea
lizzazione del progetto di crea
zione di una for7a multilatera
le della NATO? Significa met
tere in causa la sicurezza euro
pea. disseminare le armi nu
cleari. metterle alla portata del
la R F . T . dove i militaristi e i 
revanscisti esercitano una gran
de influenza sulla politica este
ra. reclamano la revisione dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale e delle frontiere euro
pee. I/Unione Sovietica condu
ce una lotta energica contro la 
creazione della forza multila
terale atlantica. Tenendo conto 
della situazione, il governo so
vietico pensa di procedere a 
consultazioni tra gli stati firma
tari dei patto di Varsavia, che 
sono vitalmente interessati alla 
salvaguardia della sicurezza 
europea -. 

Non c'è dunque bisogno di 
andare a cercare molto lonta
no le ragioni della riunione del 
Comitato politico consultivo che 
si terrà a Varsavia, tanto più 
che ai problemi della sicurezza 
europea altri se ne sono ag
giunti. in queste ultime setti
mane. a rendere necessaria una 
consultazione politica generale 
tra i paesi socialisti europei: per 
esempio, il messaggio di John
son sullo Stato dell'I'riione, la 
politica del govirno laburista 
verso l'Indonesia, a pochi mesi 
dal viaggio di Kossighin a Lon
dra. la visita recentissima eli 
una delegazione parlamentare 
sovietica in Turchia 

In sostanza, non sono certo gli 
argomenti che mancano alla riu
nione del Comitato politico con
sultivo del Patto di Varsavia. 
anche se. a nostro giudizio, il 
problema centrale resterà quel-
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Colombo 
tenere il e perdono » ma di 
sconfessare il gesto punitivo, 
che è stato un elemento di ul
teriore t disordine » apporta
to nella DC dalla maggioran
za. Pastore si è detto contrario 
anche ad una trasformazione 
della < Sospensione • di Donal-
Cattin e De Alita in una « de
plorazione ». Egli ha afferma
to che se Forze Nuove non ot
terrà soddisfazione su questo 
punto, egli stesso abbandonerà 
il governo e • la corrente di 
Forze Nuove non parteciperà 
ai lavori del Consiglio Nazio
nale. 

Le reazioni di Rumor alla 
recisa protesta di Pastore, se
condo quanto ricavabile dai 
suoi portavoce, sono state « se
rene ». Egli sta preparando in 
questi giorni la sua relazione, 
che viene presentata come mol
to « oggettiva ». Contempora
neamente egli cerca di arriva
re al Consiglio nazionale aven
do risolto i più grossi nodi in 
ballo, per evitare che il con
sesso si trasformi in una riu
nione nume e in una rissa. 
Ma, date le distanze esistenti 
fra le minoranze e gli oltran
zisti dorotei, la funzione « me
d i a t o l a > assegnatasi da Ru
mor non sembra facile, Né 
facile sembra, sul piano 
del governo, l'altra ope
razione che .Moro, marciando 
di conserva con Forze Nuove, 
lenta di realizzare allo scopo 
di recuperare nel governo i 
fanfaniam e, in particolare, 
Faufani. Ieri le voci diffuse 
dai portavoce del governo af
fermavano che per Fanfani si 
aprirebbe la possibilità di adi
re alla vicepresidenza del 
Consiglio e agli Esteri. Ma da 
parie del leader di Nuove t'ro-
nacìu' questi « sondaggi » non 
sembrano ottenere risposta e 
il .riserbo continua ad essere 
mantenuto. Nuove Cronacìic 
ha fatto sapere ohe si riunirà 
in assemblea solo due giorni 
prima del Consiglio nazionale. 
La data del Consiglio, tutta
via. è ancora incerta: ieri si 
parlava del 22 o del 27 gennaio. 
E' da rilevare che nell'ambito 
del mondo cattolico gli accenti 
di sfiducia e delusione verso 
la capacità della DC di svol
gere una fun/ione effettiva
mente egemone e unitaria, si 
moltiplicano da destra e da si
nistra. L'autorevole rivista ge
suita Civiltà cattolica scrive in 
un suo articolo che « la divi
sione della DC ha fatto nasce
re nel paese un'ondata di sfi
ducia nel partito dei catto
lici... la DC non è un partito 
ma una federazione di partiti, 
un immenso centro di potere 
con una scarsa carica morale 
e religiosa ». 

W - i • .' * 
sti, su questo punto, hanno 
fatto notare la carenza gover
nativa, che non ha presentato 
entro il 31 dicembre la legge, 
limitandosi ad una striminzita 
misura che, tra l'altro, esclu
de gli artigiani, i coltivatori 
diretti, i mezzadri. 

Altri lavori di commissione 
di largo interesse, avvengono 
in questi giorni sul tema del
la proroga dei fitti e, alla com
missione Finanze e Tesoro, 
sulla conversione in legge di 
un decreto di attuazione del 
trattato del MEC in materia 
agricola. A iniziativa dei sena
tori comunisti, è stato ottenu
to che il ministro Ferrari-
Aggradi riferisca alla Commis
sione sulle recenti trattative 
di Bruxelles. 

Contrasti 
> 

- n e l momento in cui il governo ho della sicurezza euronea Non 
si mo-tra più sen-ibile alle ri-L. nemmeno da escludere che. 
chie-te dei monopoli che non a dopo un attento esame della si- . 
quelle delle ma==e lavoratrici-.tuazione internazionale, il Co- trice dialettica degli opposti 

FERMENTI NEL PRI u setti 
manale politico Critica Repub
blicana, recava nel suo ultimo 
numero un interessante docu
mento votato in una organiz
zazione romana del PRI in vi
sta del XXIX Congresso del 
partito. Si tratta di una mozio
ne della sezione Nomentano-
Italia del PRI di Roma. In essa 
si afferma che l'attesa del PRI 
verso il centrosinistra è an
data delusa, non essendo stata 
prevista la « miopia delle for
ze moderate, scatenatesi per 
ottenere un ennesimo rinvio 
delle attuazioni costituzionali 
e delle riforme di struttura, 
inchiodando il governo di cen
trosinistra al nesso tra possi
bili mezzi di manovra congiun 
turale e ordinamento economi 
co-sociale arretrato ». La mo
zione nota che il centrosinistra 
subisce tutti i contraccolpi del
la manovra moderata senza 
reagire, che nel paese conti 
nua « la recessione dell'occu
pazione nel perdurante aumen 
to del costo della vita », mal
grado i provvedimenti « non 
troppo organici né chiari ». 
Esaminando il quadro delle 
forze politiche capaci di rida
re rilancio ad una seria po
litica di riforme, la mozione 
repubblicana afferma che 
l'aiuto del PSI « non è stato 
finora sufficiente ». Si auspi
ca. quindi « lo scongelamento 
dell'intera sinistra, la riatti
vazione di tutte le forze fedeli 
alla vigente Costituzione nel 
circolo di formazione dello 
maggioranze alternative di go
verno, verificando la effettiva 
disponibilità democratica del 
PCI ». La mozione afferma poi 
che. in questo quadro, ogni di
segno de di ritornare a una 
politica da 18 aprile deve es
sere ostacolato, che occorre 
una • denuncia dell'anticomu
nismo come fascismo endemi
co » e che » la professione di 
anticomunismo, non quella di 
antitotalitarismo, va definiti
vamente denunciata in prima 
linea dal PRI » poiché « quella 
professione qualunquistica. 
esclusiva e pregiudiziale è sta
ta la piattaforma di lancio del 
fascismo e del nazismo, la ma-
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Secondo notizie diffuse da 

agenzie di stampa occidentali 
rv „ . _ . , „ <ANSA. UPI. AP>. il governo 

reso noto che tra febbraio'e [cubano avrebbe^richiamato dal 
maggio. Parigi venderà alla " "—»—- -

I dissenni in seno alla centralejmitato politico del patto di Var-
sindacale argentina oppongono ijsavia possa pubblicare un docu-

Unione Sovietica un quinto 
del grano che le restava da 
esportare Queste 250 000 ton
nellate. che saranno inriofe In 
URSS in ottemperanza al 
contratto commerciale con
cluso il 31 ottobre, e che si 
againngono ai due milioni di 
tonnellate che sono già state 
vendute alla Cina, riducono 
gli stock francesi, rimanenti 
dalla competono agricola '63-
64. da 3.5 milion: di tonnellate 
eccedenti a 1.25 milioni II 
campo socialista e stato così 
il miglior cliente della Fran
cia nell'anno 1964: già a fine 
dicembre, infatti. Parigi are-
va venduto per più di un mi
lione di tonnellate di grano ai 
paesi socialisti curoneL mentre 
i partners del MEC ne are-
vano acquistato 200 000 ton
nellate in tutto. 

Maria A. Macciocch 

la Romania tutti gli studenti 
in totale circa 130. che si tro
vavano a Bucarest con borse 
di studio Ottanta tecnici cu
bani. che si trovavano in Ro
mania per corsi di addestra
mento. sarebbero già rientrati 
in patria — si afferma — ne: 
primi - giorni di questa setti
mana 

Sempre secondo le agenzie di 
stampa occidentali, la causa im
mediata del richiamo consiste
rebbe nel divieto, da parte del
le autorità romene, di celebrare 
con una pubblica dimostrazione 
l'annivorsano della rivoluzione 
cubana, il primo gennaio. Le 
stesse fonti affermano che le 
autorità romene hanno deciso 
di proibire, come norma gene
rale. dimostrazioni da parte di 
studenti stranieri, temendo che 
i manifestanti compiano atti 
violenti contro le ambasciate 
degli Stati L'niti e di altri paesi 
occidentali. 

settori indipendenti del movi
mento e le sessantadue organiz
zazioni di tendenza peromsta. -

Le lotte sociali che da più me
si si susseguono, con crescente 
asprezza, hanno registrato nelle 
ultime ore una recrudescenza 
con Io sciopero di trecento ope
rai di una fabbrica a capitale 
statile del sobborgo industriale 
di Tigre, presso Buenos Aire-
Gli operai. 

mento contenente nuove propo
ste distensive indirizzate all'Oc
cidente o in particolare ai pae
si membri del Patto Atlantico 

Oggi intanto, come aveva an
nunciato, l'ambasciatore ameri
cano Foy Kohler ha reso visita 
al ministro degli esteri Gromi 

totalitarismi, la causa vera 
della persistenza delio stali
nismo ». La mozione conclude 
proponendo una Conferenza 
democratica permanente per 
Io studio dei problemi di at
tuazione costituzionale, con ìa 
partecipazione oltreché del 
PRI « dei tre partiti socialisti. 

rica/ione e infine il ' potere 
reale dei dorotei e di Colom
bo erano apparsi più evidenti. 

Sulla riunione ministeria
le è stato .successivamente 
diffuso un breve comunicato 
nel quale si informa che i 
ministri hanno concordato 
« una serie di misure ammi
nistrative atte a accelerare 
l'attuazione dei programmi di 
invest imento per il 11105. con 
particolare riguardo all'Agri
coltura, ai Lavori pubblici, 
ali»' Partecipazioni statali 
Adeguata attenzione — e 
l'aggiunta, ancora di netto 
carattere " c o l o m b i a n o " — 
e stata posta per stimolare 
la ripresa degli investimenti 
e della produzione delle in
dustrie private >. 

Da notaio che tutte que
ste * vittorie », Colombo le 
aveva preparate dopo la riu
nione di ieri l'altro sera 
giudicata « vivace » da un 
ministro presente. Pastore 
Ieri mattina infatti Colom
bo era andato da Moro- un 
programma di investimenti 
pubblici che rovesci l'attua
le indirizzo deflazionistico 
impresso alla politica anti
congiunturale. avrebbe det
to. <c non deve passare ». Se 
passasse, avrebbe aggiunto 
Colombo, apro la crisi poli
tica a tutti i livelli La mi
naccia. identica a quella con
tenuta nella famosa « let
tera * del maggio dell'anno 
scorso, sembra avere già ot
tenuto dei primi, allarmanti 
effetti positivi per il mini
stro del Tesoro e per il suo 
* cancelliere > Carli 

Al termine del privato in
contro mattutino con Moro 
i portavoce dell 'onorevole 
Colombo facevano sapere che 
il ministro del Tesoro aveva 
detto all'oii. Moro che non 
avrebbe dato la sua adesio
ne a provvedimenti che non 
fossero contenuti in un elen
co da lui stesso preventiva
mente approvato. Questi 
provvedimenti , in sintesi . 
dovrebbero — secondo Co
lombo — dai e alla economia 
in crisi una « sferzata » ma 
nell 'ambito del bi lancio at
tuale e di mezzi di normale 
amministrazione. In pratica 
l'on. Colombo ha proposto a 
Moro di puntare su due ele
menti: 1) fare in modo che 
TIRI, l 'ENEL e in misura mi
nore PENI diano all ' indu
stria privata lutt i gli ordi
nativi possibili , arrivando 
ad una massa di « commesse 
di l a v o r o » di 200 miliardi; 
2) dec idere un acceleramen
to della esecuzione di prov
vedi imenti presi nei mesi 
scorsi nei settori dei lavori 
pubblici e dell 'agricoltura. 
Insomma: non andare — co
me ripete la relazione del 
ministero del Tesoro alla 
l egge di f inanziamento per 
la piccola e media industria, 
resa nota ieri sera — « a l di 
là di un accorto dosaggio 
nell 'azione dei vari s trumen
ti di politica congiunturale ». 

Insomma ìa consueta e or
mai imperante l inea defla
zionistica che colpisce in una 
direzione sola, quella della 
occupazione dei lavoratori. 

Torna, in sostanza, la que
st ione de l le l eve da mano
vrare immediatamente per 
avviare una programmazio
ne democratica c h e risani 
la s i tuazione congiunturale , 
faccia fronte al problema 
della occupazione comin
ciando a r imuovere fin d'ora 
il prevalere degl i interessi 
dei grandi gruppi economici 
nel le decisioni governat ive . 
Ma bloccare questa prospet
tiva è appunto l 'obbiettivo 
di Colombo e dei dorotei 
L'attacco che si è concretato 
ieri nel col loquio di Colom
bo con Moro e negli avve
nimenti che sono seguiti 
ieri sera non e solo ad 
una determinata politica 

congiunturale ma alla prò- „ „ v . . v -—„«...=.,..•»•* 
g e m m a z i o n e . Nei giorni passeggeri? tra cuTsàrah Chur-

Piano l'on. Giol i t t i ! ha. rila I 
sciato ieri una dichiarazionJ 
nella quale conferma il sua 
apprezzamento favorevole ne l 
confronti del progetto pre ì 
parato dal ministro Pierac \ 
cini. < Se il governo fa prò] 
prio tale programma — ha ' 
detto l'ex ministro del Bilan
cio — approvandolo in sede 
di Consiglio dei m i n i s t r i l e 
presentandolo in Parlamento 
con apposito disegno di leg
ge, insieme con i disegni con
cernenti gli organi e le pro
cedure della • programmazio
ne (indispensabili per fare 
del programma un atto ope
rativo e non un semplice og
getto di studio) si sarà fatto 
un passo avanti decisivo per 
far uscire il centro-sinistra 
dalle secche in cui è arenato. 
Dal programma — ha pro
seguito l'on Giolitti — pos
sono enuclearsi gli strumen
ti efficaci e cucienti per una 
azione .capace di superare la 
attuale congiuntura. Il pro
blema numero uno — ha con
cluso — è quello della ripre-J 
sa degli investimenti , chei 
implica certo anche quello del 
rapporto tra salari e profitti. 
Ma che si risolve con gli 
strumenti della programmci-
zione e non in un'ennesima 
ripetizione della disputa at-f 
torno alla politica dei red-, 
diti ». 

Quanto alla riunione dei* 
ministri economici con Moro 
e Carli tenutasi ieri a Palazzo 
Chigi essa si è svolta sulla 
falsariga dei punti indicati 
da Colombo Si è discusso 
— oltre che dei punti che 
già abbiamo indicato — an
che di un rilancio di lavori 
pubblici liei settore ospeda
liero (65 mil iardi) , della eli
minazione delle case malsane 
(20 miliardi) e di un piano 
trentacitiquennale per gli ac
quedotti e le fognature. 

Churchill 
tive più pessimistiche circa 
l'esito (Iella malattia. 

ì messaggi augurali conti
nuarlo a giungere da ogni par
te dell'Inghilterra e del mon
do. Fra i primi sono arri
vati quelli del presidente 
Johnson, del primo ìninistro*. 
sovietico /Cossi oli in. del ge-(l 
nerale De Gaulle. La reginuM 
attualmente in vacanza ax\ 
Sandrinqham. viene informa-^ 
tu di ora in ora delle condi
zioni di Sir Wiristofi eri il*. 
primo ministro Wilson (che}| 
f/i« ha tnsitato l'infermo) tra-t | 
scorre la serata a Doivninq 
Strpct. Il vicario della par-'J 
rocchia di Westervam nel 
Ken, il villaggio dove ha sederi 
la residenza di campagna, di 
Churchill, ha invitato i /ede-«| 
li ad offrire le proprie pre
ghiere per la salute dell'in* 
fermo ed ha preannunziatol i 
che il servizio domenicale sa-ì 
rà dedicato alla salute de l l oJ 
illustre parroccìiiano. 

Il ministro degli Esteri. I 
Gordon Walker, in missione^i 
elettorale a Leyton in vista'l 
delle prossime elezioni s « p - ' | 
pletive, ha espresso la prò-, 
pria preoccupazione per la,f 
salute di Churchill. 

Nell'ultimo decennio, Chtir-J| 
chili è stato più volte turino, 
alla fine, ma ha sempre *m-,| 
perato la crisi quando non ( 
sembrava ormai più possi' 
bile: nel 1958. polmonite, nel-
'CO frattura di una vertebra, : 
nel '62 doppia frattura ad 
una gamba e flebite. Le ca-'ì 
pacità di recupero del vec~< 
chio leader avevano qualche 
cosa di straordinario e la me
raviglia che suscitarono con-
fribuì ad accrescere la leg
genda vivente di Churchill. 

Stanotte, il male insorto 
oggi appare sempre però p i ù , 
grave, ineluttabile. 

Aereo con 
Sarah Churchill 

costretto 
a rientrare 
a Fiumicino 

Di nuovo suspense all'aero
porto di Kium.c.no. Ieri sera il 
Vjscount deiìa Nigeria Airways, 
una soc>e*a k-gata alla BEA, con 
i. quale Sarah Churchill tentava 
di ra??.ungere Londra per ac
correre ai capezzale del padre 
grav.ss.mo. •• stato costretto ad 
effettuare un atterraggio di 
emergenza I/aereo proveniente 
da Kano e diretto a Londra, ha 
fatto scaio a Fiumicino poco 
prima delie 18 Imbarcati alcuni 

scorsi — a quanto si e ap
preso — l'on. Colombo ave
va cercato di porre contro 
il Piano approntato dall'on 

cn:H. e ripartito pochi minuti 
dopo le 18 con 31 persone a 
bordo I! voio si è svolto in 
modo regolare sino a La Spezia. 

ko e si è intrattenuto con lui l \ radicale, i liberali disponi 
bili, il PCI, le forze democri
stiane più sensibili ». 

a colloquio per circa 50 minuti 
Ai giornalisti Kohler ha poi 

dichiarato - Si e trattato di 
~ . . , , , ~ . „ . . che erano scesi in. , . . 
lotta per protesta contro il r i t i - l u n a normale visita di cortesia. 
ro delle promesse governative c h e compio sempre ad ogni mio di miglioramenti economici e 
contro la sospensione di fatto 
del pagamento dei salari, hanno 
catturato e trattenuto come 
ostaggi una ventina di dirigenti 
della fabbrica. Bloccati dalla po
lizia all'interno della fabbrica. 
essi vi si sono poi trincerati, re
sistendo all'ordine di sgombero 
Sembra debbano lamentarsi epi
sodi di violenza. Infine, gli scio
peranti hanno liberato gli ostag
gi ed hanno abbandonato lo sta
bilimento, essendo state accolte 
le loro rivendicazioni. 

ritorno dagli Stati l'niti -. 
- A%-ete parlato dell'invito di 

Johnson ai leaders sovietici? -
è stato chiesto all'ami aseiatore 
americano 

- Non ho nessuna intenzione 
di parlare qui né di questo pro
blema né di Johnson » ha ribat
tuto Kohler. lasciando senza ri
sposta anche le altre numero
se domande rivoltegli sull'an
damento del colloquio e sui 
temi trattati nel corso di esso. 

Augusto Pancaldi 

ATTIVITÀ' DEL SENATO Quasi 
tutte le commissioni del Sena
to si sono riunite in questi 
giorni, occupandosi della con
versione in legge di decreti 
con i quali il governo cerca 
di tamponare situazioni che la 
pratica del rinvio ha aggrava
to. La commissione lavoro si 
è occupata del cosidetto « sgra
vio > degli oneri fiscali all'in
dustria e ha poi dovuto affron
tare il decreto che concede 
una mensilità straordinaria ai 
pensionati: i senatori comuni-

Pieraccini una ipoteca after-1 Er.-mo le 18.45 circa quando il 
mando la improbabilità dei comandante .lohan Davis ha dato 
calcoli finanziari che e .«oj- o r ' i : n < i d l :n vert:re la rotte e 
contiene II Governatore del- fi' I™"'3^. d ' n u o v o s " frana
la Banca d'Italia, dottor Car- ° : n o P ° : c h * ^: e r a a w s a l a s P i a 

li. sarebbe venuto in 
di 

. - . ,e!ettron.ca che segnalava il sur-
sarebbe venuto in aiuto, r . 3 c a : c ! a m e n t o d e ? t o ^ 
Colomho dando incarico t o r e M e s S l i n a z o n e g l i ^ y , . ad alcuni esperti della Ban

ca di rivedere i calcoli del-
tori, e avvertita via radio la 
torre di controllo di Fiumicino. 

rrfTìcio del Piano del mini- | laereo è giunto più tardi allo 
stero del Bilancio con Toh- aeroporto Leonardo da Vinci 
biettivo di invalidarli . Il ten 
tativo naufragò perchè i tec
nici di Carli non sarebbero 
riusciti che a provocare de
gli aggiustamenti ne: calcoli 
contenuti nel Piano 

La manovra di Colombo 
si e spostata ora sul terreno 
più apertamente politico per 
ottenere comunque quello 
che i giornali della . Confìn-
rllisina reclamano a gran vo
ce: non parlare neanche di 
una programmazione che co
munque costituisca degli ob
blighi per il grande capitale. 

Sulla quest ione della pro
grammazione e dell' iter del 

dove tutto era stato preparato 
per l'atterraggio di emergenza. 
Appena il jet ha toccato terra 
dieci autopompe gli si sono po
ste vicino e Io hanno accompa
gnato fino alla p.azzola di so
sta chiudendolo a cerchio. I 
passeggeri sono stati fatti scen
dere e sono stati accompagnati 
nelle saie di attesa mentre i 
meccanici cominciavano imme
diatamente, l'opera di controllo 
dei motori. 

I controlli dell'aereo della 
Nigeria Airways sono durati a 
lungo, ma alla fine 1 mecca
nici hanno • stabilito che tutto 
era a posto e che. a cairn di 
un contatto, solo ìa spia di pre
allarme si era accese. 

; 


